
REGIONE PIEMONTE BU11 19/03/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 26 gennaio 2015, n. 161 
Demanio idrico - CN A 378 - Occupazione demaniale con manufatti sul Rio Preit in loc. Preit 
nel comune di Canosio (CN) e sul Torrente Marmora in loc. San Sebastiano nel comune di 
Marmora (CN) - Ditta Eusebio Energia S.p.A. - Chiusura pratica demaniale -  
 
Premesso che: 
� la Società Eusebio Energia S.p.A. con sede in Gallarate (MI) è proprietaria dell’impianto 
idroelettrico denominato “Val Maira 1” ubicato nel comune di Marmora con relative opere di presa 
sul Rio Preit in loc. Preit del comune di Canosio e sul Torrente Marmora in loc. San Sebastiano del 
comune di Marmora; 
� le opere di presa sui due corsi d’acqua sono costituite da traverse in calcestruzzo con bocche di 
captazione laterali e più precisamente in sponda sx idrografica del Rio Preit (presso mappale censito 
al C.T. Fog.7 n.223 nel comune di Canosio) ed in dx idrografica del Torrente Marmora (presso 
mappale censito al C.T. Fog.5 n.505 nel comune di Marmora); 
� per dette opere di presa è presente negli archivi del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo il fascicolo demaniale contraddistinto dal codice identificativo CN 
A 378; 
� per le occupazioni con le opere di presa non è stata rilasciata la concessione demaniale; 
� per le occupazioni con le opere di presa sono stati regolarmente corrisposti gli indennizzi fino 
all’anno 2013; 
� ai sensi della L.R.12/2004 e del Regolamento Regionale n.14/R/2004 e s.m.i. le occupazioni 
demaniali con opere di presa non sono soggette alla formalizzazione delle concessioni demaniali 
con appositi atti né alla corresponsione dei canoni in quanto gli stessi sono già ricompresi nei canoni 
dovuti per le derivazioni d’acqua pubblica come regolamentato dai relativi disciplinari di 
concessione. 
 
Considerato che: 
� in data 19/11/2014 un funzionario del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo effettuava un sopralluogo sulle località interessate per verificare lo stato dei 
luoghi; 
� a seguito delle predette verifiche si rendeva necessario acquisire elaborati grafici di rilievo delle 
opere di presa e dei muri di difesa spondale come da richiesta prot. n.61819/DB1410 del 
24/11/2014; 
� in data 31/12/2014 il tecnico incaricato dalla Società Eusebio Energia S.p.A. trasmetteva la 
documentazione tecnica esplicativa; 
� a seguito degli approfondimenti tecnici è emerso che non sussiste altra occupazione di sedime 
demaniale se non con le opere di presa di cui trattasi; 
� le opere di presa non sono soggette alla regolarizzazione con concessione demaniale ed alla 
corresponsione del relativo canone per l’occupazione; 
� è facoltà dell’Amministrazione Regionale avvalersi dell’istituto dell’autotutela, così come 
previsto dall’art.21-octies della L.241/90 e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art.17 della L.R. n. 23/2008 
− Visti gli art. 86 e 89 del  D. Lgs. n. 112/1998 
− Visto l’art. 59 della  L.R. n.44 del 26/04/2000 



− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n.43) 
− Vista la L. 241/1990; 
− Vista la L.R.12/2004; 
− Visto il Regolamento Regionale n.14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
� di provvedere alla chiusura e alla relativa archiviazione del fascicolo demaniale intestato alla 
Società Eusebio Energia S.p.A. e contraddistinto dal codice identificativo CN A 378; 
� di provvedere alla cessazione della riscossione, dalla Società Eusebio Energia S.p.A., 
dell’indennizzo per l’occupazione con le opere di presa a partire dal 01/01/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore 
Luigi Robino 


